Trento, 7 aprile 2014
All’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale

Con il presente documento si sottopongono alla valutazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale le linee di intervento legislativo, condivise con la Giunta regionale, in materia di trattamento economico e regime previdenziale dei Consiglieri regionali, quale contributo per la formulazione di un disegno di legge.
La necessità di rivedere, con urgenza, le disposizioni legislative in materia trae origine, in primo luogo, dall’obiettivo politico di ridurre gli effetti dell’applicazione di alcune disposizioni della legge regionale 21 settembre 2012, n. 6 “Trattamento economico e regime previdenziale dei membri del Consiglio della Regione autonoma Trentino-Alto Adige”. Ci si riferisce, in particolare, all’applicazione delle disposizioni che hanno previsto il riconoscimento del “valore attuale” di una quota degli assegni vitalizi dei Consiglieri regionali, rinviando a deliberazioni dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, tra l’altro, la disciplina delle modalità operative relative alla quantificazione del “valore attuale”.

Secondo un corrispondente indirizzo, si ritiene altresì necessario un intervento legislativo volto alla soppressione del trattamento economico a carattere previdenziale per i Consiglieri eletti a decorrere dalla XV Legislatura, alla riduzione degli assegni vitalizi diretti e di reversibilità e all’innalzamento dell’età anagrafica per la corresponsione degli assegni vitalizi maturati fino alla XIV Legislatura.

Al fine di chiarire se e come sia possibile intervenire in via legislativa in ordine alla posizione giuridica di coloro i quali hanno tratto benefici patrimoniali dalle operazioni di calcolo del “valore attuale” effettuate in base alla citata legge regionale n. 6 del 2012, nonché al fine di avere un supporto in ordine ad una proposta di riforma della disciplina degli assegni vitalizi e degli assegni di reversibilità (compresi quelli già in godimento), la Giunta regionale si è avvalsa della consulenza giuridica del prof. avv. Giandomenico Falcon, Ordinario di Diritto amministrativo presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Trento e del prof. avv. Luca Nogler, Ordinario di Diritto del lavoro presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Trento.
Per l’individuazione di parametri tecnico-attuariali per il calcolo del “valore attuale” fondati su criteri scientifici e di ragionevolezza (tenuto conto dell’attuale contesto economico), la Giunta regionale si è avvalsa altresì del supporto del dott. Giampaolo Crenca di Roma, attuario con esperienza professionale internazionale. 
Ciò premesso, la Giunta regionale, anche sulla base delle indicazioni tecniche fornite dal gruppo di lavoro coordinato dai professori Giandomenico Falcon e Luca Nogler, propone un intervento legislativo in ordine alle seguenti questioni:
1) APPLICAZIONE, SECONDO CRITERI DI RAGIONEVOLEZZA, DELL’ARTICOLO 10 DELLA LEGGE REGIONALE N. 6 DEL 2012 – RIDETERMINAZIONE DEL “VALORE ATTUALE” 
La soluzione fornita dai consulenti giuridici per consentire la riadozione, in base ai nuovi parametri applicativi, di tutti gli atti con i quali sono stati determinati e attribuiti (in liquidità e in quote del Fondo Family) i “valori attuali”, consiste nell’intervenire sugli spazi interpretativi lasciati aperti dalle diverse disposizioni dell’articolo 10 della legge regionale n. 6 del 2012, fornendone una “interpretazione autentica”, per ciò stesso retroattiva, che chiarisce in modo vincolante l’intento normativo, in modo corrispondente all’obiettivo proposto. 
In particolare occorre prevedere:

a) l’interpretazione autentica dell’articolo 10, commi 1, 2 e 4, della legge regionale n. 6 del 2012 in relazione al “valore attuale”
Il “valore attuale” indicato nell’articolo 10, commi 1, 2 e 4 della legge regionale n. 6 del 2012 si intende un valore attuale medio, calcolato, alla data di valutazione, secondo criteri di ragionevolezza, avendo riferimento alla componente di natura finanziaria e alla componente di natura demografica (tenendo conto della rivalutazione delle prestazioni in base ad un tasso annuo legato all’inflazione) e sottoposto ad una percentuale di riduzione correlata alla presumibile diminuzione nel tempo degli assegni vitalizi.
I parametri applicativi da utilizzare per la rideterminazione del valore attuale come sopra inteso potranno essere individuati espressamente nella legge regionale in relazione ai seguenti elementi:
a) speranza di vita distinta per sesso, senza alcuna maggiorazione; 
b) tasso di interesse per l’attualizzazione finanziaria (e tasso di rivalutazione delle prestazioni);

c) percentuale di riduzione corrispondente alla percentuale di riduzione effettuata sugli assegni vitalizi (secondo quanto indicato al punto 2) del presente documento).
b) l’interpretazione autentica dell’articolo 10, comma 1, della legge regionale n. 6 del 2012
L’articolo 10, comma 1, della legge regionale n. 6 del 2012 va inteso nel senso che per coloro che non hanno ancora maturato i requisiti previsti, ossia per coloro che non hanno ancora maturato il requisito dell’età oppure non hanno ancora maturato il diritto alla corresponsione dell’assegno vitalizio in quanto ancora in carica, il calcolo del valore attuale è effettuato nel momento di maturazione di tali requisiti. 
c) l’interpretazione autentica dell’articolo 10, comma 4 lettera b) della legge regionale n. 6 del 2012 (Fondo Family)

L’articolo 10, comma 4, lettera b) della legge regionale n. 6 del 2012 va inteso nel senso che nella disciplina dello strumento finanziario ivi previsto (poi individuato nel Fondo Family) non è consentita alcuna differenziazione nei rendimenti finanziari delle diverse quote, ivi comprese quelle sottoscritte dal Consiglio regionale.

d) l’interpretazione autentica dell’articolo 10, comma 5, della legge regionale n. 6 del 2012
L’articolo 10, comma 5, della legge regionale n. 6 del 2012 va inteso nel senso che esso si applica anche ai decessi intervenuti nel periodo tra l’entrata in vigore della legge regionale n. 6 del 2012 ed il momento in cui è divenuto possibile l’esercizio della facoltà di opzione.

2) RIDUZIONE DEGLI ASSEGNI VITALIZI DIRETTI E DI REVERSIBILITÀ (compresi quelli già in godimento) - INNALZAMENTO DELL’ETÀ ANAGRAFICA PER LA CORRESPONSIONE DEGLI ASSEGNI VITALIZI MATURATI FINO ALLA XIV LEGISLATURA 
L’ammontare lordo mensile di tutti gli assegni vitalizi diretti e degli assegni vitalizi di reversibilità, compresi quelli già in godimento, è (o sarà, dal momento in cui sorgerà il diritto all’erogazione) ridotto di una percentuale corrispondente alla riduzione percentuale della indennità parlamentare lorda di cui all’articolo 1 della legge 31 ottobre 1965 n. 1261 e successive modificazioni risultante al 1.1.2014 (pari ad euro 10.435,00) rispetto all’indennità parlamentare lorda indicata nell’articolo 8 comma 2 della legge regionale n. 6 del 2012 (pari ad euro 13.578,04). 
L’età anagrafica per la maturazione del diritto all’assegno vitalizio (per coloro che, fino alla XIV Legislatura, hanno già maturato il requisito contributivo) è fissata a sessantasei anni.
3) SOPPRESSIONE DEL TRATTAMENTO ECONOMICO A CARATTERE PREVIDENZIALE PER TUTTI I CONSIGLIERI ELETTI A DECORRERE DALLA XV LEGISLATURA – RIDUZIONE DELL’INDENNITÀ CONSILIARE MENSILE LORDA PER COLORO CHE BENEFICIANO DI CONTRIBUZIONE FIGURATIVA CONNESSA ALLA FRUIZIONE DELL’ASPETTATIVA PER L’ESERCIZIO DEL MANDATO E CHE NON SONO ISCRITTI A FORME DI PREVIDENZA OBBLIGATORIA
4) ISTITUZIONE DI UN FONDO REGIONALE PER L’OCCUPAZIONE, ove confluiranno i recuperi ed i risparmi derivanti dall’intervento legislativo
- dott. Ugo Rossi -
